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Gli scottanti problemi sollevati dal film di Bergman in TV 
Come fu gì* con « Scena 

da un matrimonio », anche 
con i'c Immagine allo spec
chio > Bergman e penetra » 
ogni sera, attraverso II pic
colo schermo, nelle famiglie 
italiane suggerendo temi • 
problemi d'attualità. Fran
co Ferrarotti toma sul te
lefilm, proponendo una « in
terpretazione » della terza 
puntata andata in onda mar
tedì sera. 

Com'è diverso lo sguardo 
dì Jenny, questa volta, rispet
to a quello della prima pun
tata! Che ne è della sicura, 
quietamente dominante don
na di successo? Cos'è accadu
to? I fantasmi dell'infanzia 
sono tornati; antiche ferite 
mai completamente rimargi
nate hanno ricominciato a 
buttar sangue. Già tiell'aggi-
rarsi circospetto di Jenny vi 
è un presentimento di mor
te; la volontà di vivere si è 
inaridita; i movimenti guar
dinghi di un corpo non più 
slastico, nodoso, lievemente 
ricurvo, quell'incedere atten
to come se si camminasse su 
delle uova annunciano l'in
vecchiamento precoce. Ma in 
tutta la prima parte colpisce 
la meticolosità dei preparati
vi per il suicidio (di tanto 
più grave sarà il senso di 
sconfitta per questa « pastic
ciona D che non sa neppur 
darsi la morte): i cuscini, il 
letto ben sprimacciato, l'oro
logio al braccio destro. Mi 
fa pensare alla madre suicida 
di Peter Handke, che si 
preoccupa anche di indossare 
le mutandine igieniche. Qua
le contrasto fra queste atten
zioni per chi dovrà poi occu
parsi del cadavere e il senso 
di immensa solitudine che 
porta alla do^Uinne defini
tiva! 

Gli incubi della ' mancata 
suicida consentono però di 
leggere in profondità moti
vazioni che sfuggono a pri- ' 
ma vista anche all'amico, an
che (soprattutto) al marito. 
Fobie infantili tornano con 
crudele nettezza: ì "vecchi 

. mandano sempre cattivo odo
re. La durezza della nonna 
riapre il difficile rapporto 
fra due generazioni a con
fronto — un confronto duro. 
forse persino mortale, ma 
che termina con lo scialle 
prestato dalla nonna alla ni- ' 
potè. « Senti freddo? — do
manda la vecchia — posso 
prestarti il mio scialle ». 

Adesso Jenny non è più 
spaventata con lo scialle pro
tettivo sulle spalle. Tutti ab
biamo bisogno della nostra 
coperta di Linus. Il cattivo 
odore dei vecchi, questo aca- . 
to ricordo colpevolizzante 
dell'infanzia, torna quando 
è in visita il marito: un 
buon professionista, un prò-

-" li i> .. > 

una 

l̂ibera» di 
suicidarsi 

Una scena dell'* Immagine allo specchio » 

fessore, che sta bene, che 
' deve tornare subito in Ame-
' rica a perché deve presiede

re la seduta », un uomo col
to, importante e che non ca
pisce assolutamente niente. 

, T,o dìce ,con candore: «Non 
. avrei mai pensato. Tu ne com

bini delle belle ». E ancora: 
' «t Perché lo hai fatto? Sono 

io la causa principale ma 
non so perché n. Prima di 
partire, già sull'uscio, tutto 
quello che sa dire è: ce Re
stiamo in contatto». _•. 1 

;' Oggi si direbbe che è : là 
crisi delle coppia. : Infatti i 
ma non per le ragioni gene
ralmente richiamate. -La crisi 
della coppia non è data dal
l'insufficiente immedesima
zione dei partner, da una 
convergenza difettosa, dalla 
incapacità di diventare a duo 
in carne una ». E' vero sem
mai il contrario. La validità 
del . vivere in còppia non va 
ricercata • nell'unione, . bensì 
nella comunicazione. Non an- . 

" nullarsi ' l'uno nell'altra, ma 
sviluppare al massimo le pro

prie potenzialità individuali, 
comunicare problemi, parla
re. Zero più zero non può 
che essere eguale a zero. In
dividui tremanti, che si sen
tano oscuramente colpevoli, 
bisognosi d'affetto ma inca
paci di darne o anche solo 
di chiederne, paralizzati, in
teriormente frenati da ansie 
tanto forti quanto inesplica
bili: su di - essi aleggia la 
maledizione di una solitudi
ne senza limiti. . Anche con 
la figlia la comunicazione ap
pare difficile; il.rapporto, ri-: 

-,' pete quello con i genitori; il 
. bisogno, insoddisfatto, d'amo

re si traduce . in un'oscura 
: esigenza ' di vendetta, scate-
- na la violenza, si tinge di 

vergogna. • L'ansioso ' cappuc
cetto rosso, che sta forse an
che a significare il problema 

. del figlio unico, ìperprotet-
to, troppo amato per non ri
sentirne. per non sentirsi al
meno di tanto in tanto sof-

,focato,. sprofonda . « nell'im
mènsa solitudine umana ». 
: Qui è tutta la famiglia nu

cleare moderna, la famiglia 
storicamente succeduta alla 
patriarcale famiglia estesa, 
che viene chiamata In cau
sa. Famiglia difficile, che co
stringe ógni mattina a rein
ventare il rapporto affettivo, 
che non ha appoggi esterni, . 
di tipo produttivo, e che so
pravvive dunque * giocando 
'tutte le sue carte sulle pro
prie risorse psicologiche. 
Bergman offre qui osserva
zioni notevolissime: come 
bambini rimasti al buio che 
non chiamano nessuno per ti
more che nessuno venga e 
che piangono lentamente - le 
loro lacrime mute. E ancora, 
a proposito dell'inferno do
mestico della famiglia urba
na, medio-borghese, o picco
lo-borghese, bicamere •- con 
cucinino, dn solo figlio e 
due genitori di mezza età: 
e Tutti e tre, senza averne 
l'intenzione, ci ferivamo a 
vicenda tutta la vita, per ogni 
piccola cosa ». \< "• .• . 

Sono notazioni straordina
riamente penetranti; ci por
tano alle soglie del contrad
dittorio legame fra amore e 
odio. In ogni atto d'amore, 
in ogni situazione dominata 
dalla preoccupazione e dal
l'affetto («ci vostri occhi 
preoccupati; le vostre voci 
ansiose ») è presente l'odio, 
la detestazione, il risentimen
to di sentirsi lesati, di non 
poter disporre liberamente di 
sé. di dover rendere conto, e 
di non potere, nello stesso 
temno, uscire dalla propria 
fondamentale solitudine, di 
non poter esprimere, dire e 
dare tutto ciò che preme da 
dentro. ; ."•--
. E' vero che. In questa pun

tata. le apnarizioni onìriche 
e le allucinazioni '< di Jennv 
fanno passare in seconda lì
nea la storia obiettivi». nei 
suoi contorni di fatto. Ma sa
rebbe difficile neirare o sot
tacere che il problema degli 
individui, o della ennpia n 
della compagine familiare ri
stretta. non ; è un problema 
individuale, nm-ato. La so
cietà ne«;i su»l« atteRffiamenti 
esisten*»ali. Gli orari di la
voro. il modo ste*«n di la
vorone. la forma della città 
condizionano 1* eonvivialilà, 
la possibilità di conversazio
ne e dì comunicazione fra 
irli individui e i fcrnmii. pos
sono bruciare ! marsini di 
indeterminazione in cui pi
sce il Mnpnrto ìntrrnersona-
le sl<?n»ftratÌvo. Non dico che 
camino in man»"* meccani
ca la qualità della vita, ma 
certamente la armano in pro
fonditi fino a dare all'indi
viduo il senso di essersi per-
dn»o. la vertigine • la paura 
d e l l » n o t t e . - ? '-r •>." ! :•:• V ' i -- r:: ;? 

Franco Ferrarotti 

Il voltò nuovo e aggressivo del cinema polacco 

cose sene 
Da « Cineamatore » a « Attori di provincia», si fa più sottile la polemica nel 
confronti di certi aspetti della società polacca - « Il direttore del ballo », un in
teressante film di Feliks Falk - L'ottimo Wajda delle «Signorine di WilkoV! 

Nostro servizio 

PORRETTA TERME — « L'al
colismo e Auschwitz, mi sem
bra troppo nello stesso film >. 
E' una delle battute di spi
rito del Cineamatore di Kie-
slowski, ' dove un bravo tipo 
che ha imparato a maneggiare 
la cinepresa per celebrare 
la nascita della figlioletta, non 
riesce più a fermarsi e, incari
cato dal direttore di celebrare 
anche l'azienda, comincia a 
trarne dei reportages, un po' 
casuali che però, a ooco a 
poco, suscitano imbarazzo nei 
diriaentt.'oli alienano la mo
glie, lo rivelano in cam
po culturale (Zanussi in per
sona interviene a. segnalar
lo),. lo fanno accettare un 
televisione (la quale ha avu
to. 'in effetti, un ruolo di 
spinta nell'affermazione del 
nuovissimo cinema polacco e 
nella preparazione dei tuoi 
quadri). ' ' --\ 

Totalmente preso dalla nuo
va passione, il. cineasta • m 
èrba tende forse a esagerare. 
come conferma la battuta ri
ferita all'inizio e messa in 
bocca a un critico che lo pro
tegge. Se ha bisogno • di un 
lavoratore modello, lo sceglie 
nano e handicappato; e se 
porta troppo a fondo un'inchie
sta.'rischia di compromettere 
non soltanto i responsabili, 
ma anche un suo amico, col
pevole di averlo aiutato. Per 
cui. alla fine, il= nostro r'n-
vatico cineamatore sì auto
censura:' eppure continuerà 
egualmente la propria batta
glia, vivendola in prima per
sona. ' ' .'. ' •; r . l i , .--:••••>••.''--•: -':'"f_j 
' Kieslowski capeggiava la de
legazione che a Porretta ha 
dialogato appassionatamente 
con .gli osservatori italiani, e 

- ti suo film, uno dei migliori 
della raésegna, è una sorta di 
« manifesto » • della - più ••• re
cente : ondata cinematografi
ca polacca. Ma è anche uno 
dei rari esemplari dotati di 
humour, sta pure di un hu
mour che, cammin facendo, 
diventa drammatico. La situa
zione del paese è oggi ango
sciosa; 9 non c'è come U 

Un'Inquadratura delle e Signorine di Wilko»; sopra, una scena di «Attori di provincia» 

punto di vista morale impu
gnato dagli autori, lo sguar
do dal basso, l'attenzione al 
quotidiano, per collegare anti
che angosce storiche a quelle 
attuali, e tingere il quadro di 
nero. .-;'... . ' 

Forse U panorama più. spie
tato lo offre Attori di pro
vincia di Agnieszka HoUand. 
già collaboratrice•'di Wajdi 
per Senza anestesia, il >*uo 
protagonista è : un attore di 
talento che non riesce a rea
lizzarsi, perché il regista ve
nuto € da fuori » ripulisce il 
dramma diWyspianski libera
zione, che la compagnia deve 
rappresentare, di tutti i pas
si .compromettenti. r Eppure 
Wyspianski, autore anche del
le Nozze, cavallo di battaglia 
delio stesso. Wajda in teatro, 
in cinema e- in televisione, è 
un poeta nazionale: soltanto 
che, nel film. U regista capi
sce mèglio del protagonista I 
tempi che corrono e, dovendo 
comunque tagliare perché uno 
spettacolo di quattro ore sa
rebbe troppo lungo, taglia prò-

Stasera sulla Rete due la puntata conclusiva di «Primo piano» 

Clemenza o no per i br pentiti? - Una lotta nell'alveo della Costituzione: non 
servono misure eccezionali - Un dibattito : aperto - Il parere dei magistrati 
A Terrorismo e Stato di 

Giorgio Albonetti e Ivan Pa
lermo è dedicato il numero 
conclusivo di Primo piano, la 
rubrica della Rete 2 TV cura
ta da Stefano Munafò e Ivan 
Palermo (in onda stasera alle 
21.40). L'inchiesta si propone 
di esaminare i modi più con
vincenti ed efficaci per fron
teggiare il terrorismo e bat
terlo definitivamente. 

D , programma realizzato 
prima della nuova recente 
esplosione terroristica è un 
viaggio all'interno delle inda
gini giudiziarie di questi ul
timi mesi e del dibattito sui 
provvedimenti legislativi allo 
studio delle forze politiche e 
parlamentari, per estendere 
le misure di « clemenza » nei 
confronti dei cosiddetti penti
ti- Intervengono magistrati. 
giuristi e il presidente della 
Corte Costituzionale: Giancar
lo Caselli, giudice istruttore 
di Torino. Armando Spataro. 
sostituto procuratore della 

Repubblica di ' Milano (due 
magistrati che conducono le 
Indagini in due dei più Im-
Dortanti centri strategici del
la lotta al terrorismo), il se
natore Francesco Paolo Boni-. 
facio (ex ministro di Grazia 
e Giustizia), il professor Fe
derico Mancini (componente 
del Consiglio superiore della 
magistratura), il • Drofessor 
Guido Neppi Modena (docen
te universitario) e Leonetto 
AmadeL -?:: . _ - , . . , , -

""•• Tutti • sono' concordi nel 
«astenere che la. lotta al ter
rorismo debba essere condot
ta sempre nell'alveo della 
Costituzione, senza misure 
eccezionali che intacchino il 
nostro ordinamento. E tutti 
unno concordi nel sostenere 
che la svolta nelle indagini — 
che ha determinato i più im
portanti successi nella lotta 
• i terrorismo — sia stata de
terminata anche dall'articolo 
4 della legge del febbraio 
acorso, che prevede forti di

minuzioni di pena nei con
fronti di quei terroristi che 
si dissociano " dalla ' propria 
organizzazione e sono pronti 
a collaborare con la giustizia. 
Una legge importante, una 
legge — sostengono 1 magi
strati e 1 giuristi — che deve 
però essere perfezionata. 

« Per l'area." dei terroristi 
cosiddetti minóri — sostiene 
uno dei magistrati intervista
ti — la cui attività si è con
cretata al massimo in rapine, 
irruzioni o fatti di terrorismo 
diffuso, il trattamento deve 
essere sensibilmente più fa
vorevole. Cosi come va pre
miato anche il comportamen
to di persone che si adope
rano concretamente, per e-
eempio. per invitare alla di
serzione altre fasce di terro
risti o di chi intende uscire 
dalla clandestinità». 

Su queste considerazioni si 
Innesta la seconda parte del
l'inchiesta, nella quale giuri
sti — appartenenti a varie a-

ree culturali e politiche — 
intervengono - per indicare 
«*,n quali provvedimenti è 
possibile, a loro giudizio, 
concretizzare 1 suggerimenti 
che vengono da chi in prima 
persona conduce la lotta al 
terrorismo. I provvedimenti 
«oho essenzialmente tre: la 
non punibilità, l'amnistia, la 
libertà provvisoria. —-
' n senatore Francesco Paolo 
Bonifacio dice: «Penso che 
dobbiamo •• .offrire qualche 
possibilità a questi giovani, e 
penso spM îficatamente a un 
provvedimento legislativo che 
introduca una causa di non 
punibilità,.estendendo la sfe
ra di operatività di un prin
cipio già presente nel codice 
penale: un provvedimento 
che non condizioni la non 
punibilità alla delazione. In
trodurre una norma di que
sto genere non significa 
mostrare debolezza, ma la 
forza della democrazia e del
la libertà» 

Roma: danzando con Pasolini 
Spettacolo di balletti, stasar», si Teatro énfl'Opafa, con targhi 

thri d'interesse. L'attenzione è peata*» M « Adua I I I », aa* 
di Lioba Doorìevich, dm ntHiazn vani raccolti da Piar Paolo Fanalini 
ut! e Canzoniere italiano » (canti caiahri, lardi, annoiasi, laziali, afe» 
montasi, poi Itesi) a musiche « «d hoc a, coaaposte da Azi* Cergai, 
compositoi a paiticolariajaajta attentai ni fnpporti trn Vnnsn)sjsJ#f sonno 
e sesto. Figurano nello fittacelo onda» a Trn " Pi aloni » di Racaaaa-
minor, il balletto « Tra dna a, sa sanskto di ScinMnovifd n « Vanir M 
aita coreografia di Paolo f umlaut con scena a costassi di leni 
Montrcsor. Partecipano alla amala EHaabotta Terabant, Diana Ferrara, 
Mai «nulla Parriln (nelm foto), Cnbrlclts Tisiliuis, CHstJna Lattei, 
Paolo Bartoltnxi, Stefano Tarasi, «affala Perenni, Alfredo Rais* • 
Peter Sdiawfass. 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
12,30 

13£0 

13.30 
14.10 
«.10 
15,55 

17.00 
17,05 

18.00 

18.30 
19,00 
1920 
19.45 
20,00 
20,40 

21,55 
22.15 
23,05 

DSE: « L A SCIENZA D E L L E A C Q U E » di G Massi-
gnan (replica) 
GIORNO PER GIORNO. In studio Bianca Maria Pic
cinino e Marcello Morace 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
I NEW TROLLS IN CONCERTO 
SPECIALE T G 1 
• RITRATTO DI DONNA VELATA ». (3) Regia di 
Flaminio Bollini. Con Nino Castelnuovo, Sonia Gess-
ner. Nino Dal Fabbro, Daria Nicolodi 
TG 1 FLASH 
3, 2, 1_ CONTATTO di Sebastiano Romeo e Grazia 
Tavantl 
OSE: « VISITARE I MUSEI »: « LE CIVILTÀ' DEL
L'EGITTO » (2.) regia di G Gianni 
MUSICA MUSICA di L- Gigante e L. Castellani 
TG 1 - CRONACHE 
LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR (e) (11.) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
FLASH - Presentato da Mike Bongiomo • Regia di 
Piero Turchetti 
DOLLY - A cura di Claudio G. Fava e S. Spina 
SPECIALE TG 1 A cura di Arrigo Petacco 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
12^0 UN SOLDO DUE SOLDI • A cura di Eugenio Giacobini 
13.00 TG 2 • ORE TREDICI 
13,30 DSE • «DIECI PAESI UN PAESE LEUROPAi «La 

Danimarca » di Licia Cattaneo (6. puntala) 

14-1t « IL POMERIGGIO » • In diretta dallo Studio ? - Nel 
corso del programma: 

14,10 EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES - di Butler (9) 
«Scandalo» 

n& OSE • USANDO LA CINEPRESA • A cura di Marta 
Vittoria Tornassi (12) 

15.55 TEATROMUSICA . (RepUca) - di Claudio Rlspoll 
1**30 LA BANDA DEI CINQUE • Telefilm • « I cinque in auto 

della vecchia signora » Regia di Peter Duffel 
17.0» TG 2 - FLASH 
17,05 IL POMERIGGIO (2. parte) 
19,00 DSE • COME VIVERE IN INDIA • A cura di M. V. 

Tornassi (4) -
11,30 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORT SERA 
leVU BUONASERA CON » « Il pianeta Totò» • Program

ma in 25 puntate di G. Governi 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 KINGSTON: DOSSIER PAURA - « Una partita a scac

chi » - con Raymond Burr, Art Hindle, Pamela Hensley 
21,35 PRIMO PIANO - A cura di Stefano Munafò (5) - «Ter

rorismo e Stato » -
22-35 FINITO DI STAMPARE • A cura di G. Davtco Bonino 
23,15 TG 2 STANOTTE 

• TV 3 
194» TO 3 
19.39 TV 3 REGIONI 
WOjon AIUTO SUPERNONNA • La macchina solar* 
20.05 DSE • MUSICA SERA - di Daniela Palladlnl • Arnaldo 

Ramadori (IX) 
20,45 POSSO RACCONTARVI UNA STORIA: V ITTORIO 

PODRECCA E IL TEATRO DEI PICCOLI • di Marina 
Silvestri . . 

21.40 TG 3 • SETTIMANALI 
22,15 TG 1 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 14, 15. 17, 1». 21, 23. 8: Ri
sveglio musicale; 6,30: All'ai* 
ba con discrezione; 7,15: ORI 
lavoro; 7,25: Ma che musi
ca!; 8,40: Ieri al Parlamento; 
9: Radioanchlo "80, 11: Sexy-
west: «Una dea, una donna, 
un uomo» (al termine facile 
ascolto); 12.04: Voi ed io '90; 
1335: La diligenza, 133): Via 
Asiago tenda: 14,03: Il Pa» 
zariello; 14-30: Non vendia
mo prodotti, compriamo 
clienti; 15.03: Rally; 15J0: 
Errepiuno; 16.30: L'eroica e 
fantastica operetta di via 
del Pratello; 17.03: Patch
work; 18̂ 35: L'incontro mu
sicale; 19.30: Primato ma 
non troppo di A. Terzlanl-
cFuochi d'artificio» di L. 
Chiarelli; 21,03: Europa mu
sicale *80; 21,50: Viviamo nel
lo sport; 22,15: Disco con
tro».; 23,10: Oggi al Parla
mento • In diretta da Radio-
uno - La telefonata. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO : 8.05: 
MO, 730. 83). 930. 113). U30, 
133). 163). 173). 183). 193), 
223). 6 • 6.06 7.05 • 7,56 8 45: 
I giorni; 9.06: Tess dei DTJr-
barvUle; 931 - 1*: RadtoA» 

Siti; 10: Speciale GR2; 1LS3: 
Le mille cannoni; 12,10 - 14: 
Trasmistioni regionali; 12,45: 
Contatto radio; 13,41: Sound 
traci;; 153): GR 2 econo
mia ' Media deEe valute; 
1031: Disco club; 17J3: «I 
promessi sposi» con «Grup
po MTM» di O. Costa (al 
termine Le ore della musi
ca); 183»: Da New Orleans 
a Brondway; 193): BibUngui-
smo all'elementare; 20,10: 
Spalto X; 22: Nottetempo; 
223): Panorama parlamen
tale. ' 
D Radio 3 
GIORNALI RADIO : 6,45, 
7,45, 9.45. 11.49, 13,45, 15,15, 
18,45, 20,45, » 3 L •: Quotidia
na RatUotte; 6J5 - 83) -
10,45: n concerto del matti
no; 731: Prima'pagina; 9.45: 
Succede in Italia: Tempo • 
strade; 10: Mot, voi, loro don
na; 13: Antologia di musiche 
opolsUcbe; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,16: OR3 calcara; 
153): Dal FoUotodlo di Ro
ma «Un certo diacono»; 17: 
«Fettona c'è ancora la non
na»; 173): 8pado tre; 21: 
Ojulnto cantiere mterthulona-
fc d'arte di MontepuJOano; 
2S3*: Musiche: Giovanni 
Battista Viotti; 33: Il Jan; 
23.40: TI racconto di 

pria i riferiménti patriottici 
più incisivi.-;'; " 

Un maestro che invece met
te dentro tutto, perché le sue 
capacità di sintesi artimia 
glielo consentono, .è il prefltt-
ptoso Wajda che con Le si
gnorine di Wilko, realizzalo 
l'anno scorso dà un racconto 
di Jaroslaw Iwaszkieuncz scrit
to nel 1932, ci ha dato l'opera 
più alta della rassegna,' ren
dendo omaggio nell'ultima.in
quadratura al vecchio scrit
tore (alla cui memoria il film 
è stato poi dedicato). Lo fa 
apparire in treno accanto al 
protagonista maschile (il con
sueto Daniel Olbrychski in 
una delle sue parti più bèlle). 
mentre costui si allontana per 
sempre dalla casa détte sei 
sorelle, luogo dei primi slanci 
giovanili, rivisitata a distanza 
di quindici anni e questa vol
ta vista e sentita, da uomo 
maturo, disincantato e stan
co, senza più illusioni. .,. ' 
'•' Ce ornatezza anche; gal,. 
d'accordo; ma il regista lai^> 
scatta col grande amóre che 
profonde nelle sue creature 
specie femminili, con 3 ro
manticismo forte e puro che. 
fa aleggiare su queste donne 
ormai .sfiorite, incarnate da 
un gruppo ài attrici memora
bili. Tra. le quali spicca, la. 
prodigiosa Maja Komorotoska 
(prediletta anche da Zanusst). 
nel ritratto di una signora che 
fu brillante e. ora ripete sólo 
in superficie, in una sorta 
di mutUe rituale, i gestì di 
un passato nrecuperabue. le 
sorti di ' una classe sociale 
che si spegne in solitùdine. 

Se Wajda conosce una terza 
giovinezza, ribadito sembra 
invece U tramonto di Jerzu 
Kawalerowicz, che in Incon
tro casuale sull'Atlantico ro
vistai nétta forma di un *gìal-
lo> psicologico e non senza 
un eerto narcisismo autobio
grafico. in un passato enig
matico. Si tratta di un miste
rioso passeggero, che scatena 
in un chirurgo una retrospetti
va crisi di coscienza, anzi un 
vero terrore morale; e tZ pas
seggèro (che non è affatto V 
indivìduo sospettato) sta al 
gioco perché, essendo un falli
to. ci prova.gusto a incutere 
rispetto e paura (l'attore.che 
lo incarna è lo stesso di Go
lem) e a vendicarsi m qualche 
modo della propria sfortuna. 
Lo spunto, offerto a Kawalero
wicz dal critico BcHesktw Mi-
chalek che da qualche tempo 
collabora con Ini, non sareb
be neanche male, se non fos
se però annegato in una ge
nerica atmosfera da firn di 
consumo e nella riproposta di 
ormai consunti stilemi. 

veu pia sobrio e compatto 8 
fono stilistico di Ospedale del
la trasfigurariooe. tw cai 
Edward Zebrowski (un qua
rantacinquenne ex collabora
tore di Zanussi e qui ti suo 
secondo fUn) traspone uno dei 
primi romanzi (fi Stamsìaw 
Lem, pia tardi famóso per 
Solaris e per 9 fUn derivato
ne da Tarkovskij. L'ambiente 
è una clinica psichiatrica e U 
tempo e quello dell'occupazio
ne nazista, ma la problemati
ca fondamentale è quella del 
comportamento morale del 
meditò di fronte al duplice 
impegno della cura dei mala
ti e poi della loro salvaguar
dia. Compito terribile che vie
ne analizzato attraverso dtver- < 
se e contrastanti figura di 
dottori, fino alla tragica « so
luzione finale* praticala dal 
nazismo, che Zebrowski ren
de con attucinante intensità. 
Lo sterminio aeWospsdale as
sume cosi dimensioni pnY am
pie di quelle storiche, vonen 
dosi come un avvertimento 
metaforico aWintero genere 

tedesco i prigionieri polacchi, 
francesi, inalesi, norvegesi e 
belgi resistono organizzando 
.segretamente i giochi olimpio
nici che } avrebbero dovuto 
svolgersi, quell'anno, a To
kyo. 1 mezzi di fortuna e .l'
astuzia arrivano fino al punto 
ài far guidare, a sua insapu
ta, da uno dei carcerieri l'ul
tima gara di salto della qua
glia, solitamente imposto qua
le punizione. 

MaMfilm è, comunque, tra 
l meno persuasivi, accanto a 
n cavaliere di Lech - Jerzu 
Majewski, un poèta d'ispira
zione mistica che narra una 
specie dì ricerca dèi santo 
Gradi in rarefatta atmosfera 
medievale; a Donna e donna 
di Dymek e Bugajski, una 

Analogo téma, ma da altra 
angolazione e con forza sw-, 
oore, rime trattate t* OUav 
piodi "46, opera prima di An-
dzej Kotkewski, dove in 

sorta di fumetto alla Peyton 
Place, non erotico ma indu
striale, basato sull'amicizia-
rivalità tra due intraprenden
ti manager in gonnella; infine 
a Nel cuore dell'estate, 'rac-

' conto campagnolo a suspense. 
primo film di Feliks Falk (di 
cui si era visto U : secondo, 

• H direttore del ballo) venuto 
> a sostituire uno dei dicìasset-
- te in programma. 

Invece quest'ultimo è poi 
arrivato in extremis, portan
do cosi a diciotto il numero 
complessivo. Era il solo in 
bianco e nero,r proiettato al 
Kursaal nella notte tra dome
nica e lunedì. Peccato che sia 
stato gustato da pochissimi, 
perché Plenilunio di Andrzef 
Kondratiuk è una riflessione 
esistenziale, non priva di qual
che accento religioso, condot
ta con profondo umanesimo, 
sincero lirismo e grande rigo
re formale. La parabola i 
semplice: un architetto di 
Varsavia sui cinquanta si i 
rifugiato in un villaggio in 
riva a un lago, per bisogno 
di confrontarsi con la natura 
e la gente del posto, di ri
guadagnare confidenza in se 
stesso attraverso l'amicizia di 

1 queste persone, ch'egli ricam
bia aiutandole come può. Il 

•film si sviluppa così in una 
galleria di personaggi, < inter
vistati * nella loro immediatez
za popolare. Tuttavia, quan-

. do l'amico di città viene a ri- '• 
prenderlo, " l'architetto gli 
chiede: «La conosci la stra
da? ». e quello risponde con 
un altro interrogativo: «E chi 
.la conosce? ». 

E' un congedo emblemaflco, 
lo stesso della Mostra è dei 
dibattiti coi cineasti polacchi. 
1 quali conoscono la strada, 
ma non sanno se potranno 
percorrerla..-
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I migliori film di questa settimana 
GIOVEDÌ' 18 DICEMBRE (ora 20,30) 

DERSUIIZAIA 
- con JuriJ SOIOBVHI - Mafcsbn Munntk 

fiala. Afcìra Kurosawa 
VENERDÌ' 1» CICEMBRE (ora 20,30) 

L'AMANTE 
con Michel Piccoli - Rocny Schnclòar 
ragia: Clauda Smtet 

' SAtATO 20 DICEMBRE (or* 23.45) 

ANONIMO VENEZIANO 
con Ftorinda Bolfcah - Tony Musante 
ragia: Enrico Maria Salamo 

DOMENICA 21 DICEMBRE (ora 2130) 

UN PO1 DI SOLE NELL'ACQUA GaiDA 
. con Cisudin* Augar - Maire Forai 

rag*»: Jacnnai Dcray 
.UNEDI' 22. DICEMBRE (or* 20.30) 

UNA SEGRETARIA QUASI PRIVATA 
con Soanear Tracy - Kattearìna Hapnwm -
ragia: Walter Lang 

tARTEDI' 23 DICEMBRE (ora 20,30) 

COME RUBARE UN MILIONE DI DOLLARI 
E VIVERE FELICI 
con Aadiai ManSam - Parar 0*To«4a 

MERCOLEDÌ' 24 DICEMBRI (ora 15,30) 

H FAVOLOSO DOTTOR DOUTTLE 
aPanSOt A s n a » aVanajannCaktatai 

•**••• e""*»» n f j r n i v n • 
ragra: Richar* O. F 

ogni sera con te 
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